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CROTONE - Positivo incontro tra i partiti democràtici 

Verso un'intesa 
sul programma? 
Le delegazioni di PCI, PSI, DC, PSDI, PRI, PLI 
torneranno a vedersi oggi - Un comunicato congiunto 

CROTONE, 30 
L'Incontro tra le de

legazioni del 6 partiti 
democratici di Crotone, 
POI. DC. PSI. PSDI, PRI 
e PLI, svoltosi Ieri sera 
presso la sede mimici-
.pale per un esame dei 
problemi della città e 
del comprensorio si è 
concluso con esito posi
tivo e 11 confronto pro
seguirà, quindi, n e 1 
prossimi giorni. 

All'incontro di I e r i 
sera hanno partecipa
to 1 compagni Gua
taselo, Gludlceandrea, 
Schifino e Scali per 11 
PCI, Fioccar! e Laratta 
per 11 PSI, Costantino, 
Gualtieri e Pacenza per 
la DC, Rlzzutl per 11 

PRI. Maiolo per 11 PLI, 
Paturzo per il PSDI. 
• Nel - corso della di
scussione, che è durata 
circa 4 ore in un clima 
sereno e aperto ad ogni 
possibile collaborazione, 
sono stati affrontati 1 
problemi degli Investi
menti e dell'occupazio
ne nel setore industria
le ed agricolo (con spe
cifico riferimento alla 
v e r t e n z a Crotone»), 
della urbanistica, del 
consigli di quartiere, 
del centri culturali. Ac
cenni sono stati fatti 
anche In direzione di u-
na eventuale ristruttu
razione delle varie 
commissioni comunali. 

A conclusione dell'in
contro è • stato emesso 
il seguente comunica

to: «I rappresentanti 
del PCI. della DC, del 
PSI. del PSDI, del PLI 
e del PRI si sono Incon
trati, a seguito di invi-. 
to delle forze di mag-

. gioranza a livello comu
nale, per discuter? sul 
problemi della città e 
d e 1 comprensorio n e 1 
quadro della situazione 
politica, economica e so
ciale generale del pae
se e della Regione. I 

. rappresentanti d e l l e 
forze politiche democra
tiche, esprimendo una 
comune valutazione po
sitiva sull'incontro, de
cidono di rincontrarsi 
sabato 31 luglio, alle ore 
10.30, per concretf&are 
una bozza di program
ma di intesa ammini
strativa >. 

La legge per il Mezzogiorno: discutiamone a fondo 

Ma il Sud non è un «problema residuo» 
Giudizi concordanti del presidente della Camera di Commercio di Napoli, Giustino, e del sena
tore comunista Fermariello - Quello che possono fare le Province e i Comuni meridionali 

La zona dove dovrebbe sorgere lo stabilimento della Liquifarm 

Intervista con il sindaco di Pisticci sull'insediamento industriale in Basilicata 

: NOI LA COSÌ 
Il nostro obiettivo, sostiene il compagno Cataldo, è che la nuova fabbrica costituisca una ricchezza aggiuntiva e non sostitutiva dell'agricoltura e del 
turismo — La storia delle licenze e i dissensi con le scelte operate dalla Regione — Richieste che non hanno niente a che fare con il campanilismo 

POTENZA, 30 , 
Il problema della Llqulchlmica continua ad euero al 

cantra dal dibattito politico fra la forza damocrattcha a 1 
rappreaantantl degli enti locali. Dopo II convegno di G ras
pano, promoMO dalla FULC, che è larvilo a fare II punto 
tu tutta la questione, ai reglitrano altra Iniziative da parte 
del Comitato cittadino di Matera del Partito aociallita ita
liano che ha chiotto la convocazione del Consiglio comu 
naia par discutere la questioni di fondo legate all'insedia' 
mento del complesso chimico. Sul temi dell'insediamento e 
dall'assetto del territorio, abbiamo ascoltato 11 parere del 
compagno onorevole Nicola Cataldo, sindaco di Pisticci, 
comune direttamente Interessato al progetto Llqulchlmica. 

Puoi direi In tinteti la pc-
tltlont del Contiguo comuni-
lo In ordino «Ila Llqulchlmica 
• al tuo Insediamento? 

n Consiglio comunale di Pi
sticci è partito dal presuppo
sto che le scelte per la loca
lizzazione sono di competen
za della Regione, e di fronte 
a queste scelte ha espresso il 
proprio dissenso. Dissenso 
più marcato, « disaccordo » 
ha espresso per la realizzazio
ne del porto. 

Perché? 
Perché ha ritenuto che sia

no di pregiudizio allo svilup
po agricolo e turistico. Difat
ti la Metapontina turistica 
che avrebbe voluto realizza
re un complesso con 5.000 po
sti-letto e 1.200 posti di lavo
ro a San Basilio ha minaccia
to di rinunciare all'iniziativa 
per l'incompatibilità assoluta 
tra l'insediamento Liqulchimi-
ca cosi come previsto dalla 
Regione ed il proprio insedia
mento turistico pur trovando 
si a distanza di qualche chi
lometro. 

Sta di fatto però che esiste 
un progatto preliminare del 
Contento per l'area Indu
striala della Val Batento che 
prevede quella localizzaiione 
• tulle base di quel progetto 
è stata richiesta la licenza 
edilizi*. 

Questo è pur vero, ma è an
che vero il fatto che siamo 
soltanto alla fase di un pia
no preliminare, cioè di un 
piano di massima. E proprio 
la Giunta regionale nella de
libera del 26-5-75 con cui ap
prova il piano preliminare 
parla ancora di arretramento 
dell'insediamento, dà manda
to di procedere alla redazio
ne del piano definitivo con 
l'obbligo della pubblicazione 
nei comuni interessati a nor
ma della legge del 1959 n. 555. 

Allo stato attuale quindi 
non abbiamo uno strumento 
urbanistico valido e a mio pa
rere la licenza non può esse
re rilasciata. 

Ma ssl solo a sostenere 
questa posizione? I» Regione 
• tal proposito come si è 
espressa? 

Da parte mia ho evidenzia
to le ragioni di carattere giu
ridico che si oppongono al ri
lascio della licenza e le re
sponsabilità per questo stato 
di cose che sono da addebi
tarsi al Consorzio per l'area 
industriale della Valle del Ba
sente che si è impegnata a 
presentare il progetto defini
tivo entro settembre 1976. 
Penso che si potrebbe lavora
re anche più intensamente 
ed accelerare 1 tempi. D grup
po democristiano al Consiglio 
quando ha presentato la ri
chiesta di concedere la licen
za in deroga prima ancora 
che la Liquifarm presentasse 
la richiesta di licenza (fatto 
questa di veggenza o preveg
genza) partiva dal presuppo
sto che la licenza normale 
non poteva essere concessa. 

D'altra parte nella riunio
ne del Consiglio comunale il 
consigliere regionale de affer
mò che il parere dell'ufficio 
legale della Regione era ne
gativo e che anche da parte 
sua riteneva che il plano pre
liminare non aveva alcun va
lore giuridico. Per la verità 
due giorni dopo giunse il pa
rere legale della Regione che 
si esprimeva positivamente. 

Perché? 
* Perché riteneva che la leg
ge non facesse alcuna distin
zione tra piano preliminare e 
plano definitivo. 

E la tua obiezione? 
eVa mia obiezione a tal pro

posito è molto semplice. Se 
ai voleva parificare il piano 
preliminare a quello definiti
vo bisognava dirlo e soprat
tutto bisognava pubblicarlo. 

Fatto sta che la Regione in
vece proprio nella delibera di 
approvazione ha parlato di
stintamente di piano preli
minare e di piano definitivo 
accettando la distinzione che 
con tutte le conseguenze è 
fatta nei documenti della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

E non c'è stata una rispe
tta dell'ufficio legale della Re
gione ' alla tue osservazioni? 

Non c'è stata alcuna rispo
sta, almeno per quello che 
lo ne so. C'è stato invece un 
parere della Commissione 
edilizia comunale che ha rin
viato l'espressione del pare
re positivo ai fini del rilascio 
della licenza alla esistenza 
di un Piano regolatore defi
nitivo o di altro strumento 
urbanistico e alla concessio
ne dei nulla-osta da parte del
le soprintendenze interessate. 

Ritieni quindi che l'unico 
ostacolo ila quello giuridico-
amministrativo. 

Ho già detto che sul piano 
politico noi accetteremo le 
scelte della Regione anche se 
le abbiamo criticate e le criti
cheremo, almeno per quello 
che riguarda la Liquifarm. E' 
da precisare infatti che at
tualmente è al nostro esame 
l'insediamento Liquifarm che 
prevede la trasformazione del 
mais e della soja, e non quel
lo dello stabilimento Liqui-
chimica per le bioproteine. 

Per tale tipo di insedia
mento abbiamo chiesto ga
ranzie in ordine all'agricoltu
ra. Si è chiesto, cioè, che il 
mais, anche attraverso pro
getti speciali, venga prodotto 
nelle zone interne, ed in or
dine allo zuccherificio di Po-
licoro onde evitare che la 
produzione di zucchero da 
parte della Liquifarm possa 
aggravare la situazione già 
precaria dello zuccherificio 
medesimo. 

Esistono anche richieste di 
carattere generale? 

Si, e cioè quella della con
testualità degli impianti di 
Pisticci Grassano e Ferran-
dina, per la sicurezza che si 
operi veramente in tre poli, 
e della funzionalità dell'im
pianto della Chimica Meridio
nale di Tito. • 

Però avete avanzato anche 
richieste di carattere campa
nilistico. 

Non direi, perché richiedere 
il centro direzionale e di ri
cerca a Marconia, cosi come 
la sede legale e fiscale a Pi
sticci o Marconia, è un mi
nimo corrispettivo dei sacri
fici che si chiedono alla co
munità pisticcese. Non dimen
tichiamo, infatti, che se la Li-
quichimica spadroneggia nel 
Metaponto, a Policoro non ci 
sarà più posto per il turismo 
balneare che è fonte di vita, 
di ricchezza già allo stato 
senza attrezzature turistiche 
e che lo sarebbe ancor più 
se la Regione avesse mante
nuto o mantenesse i suoi im
pegni sul turismo. 

Ora siamo quindi ad un 
punto morto? 

Avremmo dovuto avere un 
incontro col presidente Ver
dastro il 20 luglio, ma su ri
chiesta della Regione questo 
incontro lo abbiamo avuto in 
questi giorni 

Attendiamo, comunque, an
che una risposta, sia dalla 
Llqulchlmica che dalla Re
gione in ordine alle richieste 
avanzate dal Consiglio. 

Da parte nostra saranno 
tenuti presenti sempre gli in
teressi generali della Regio
ne, in direzione soprattutto 
della occupazione e dello svi
luppo. e tenderemo a che l'in
sediamento della Liquifarm 
costituisca produzione di ric
chezza aggiuntiva a quella de
rivante dall'agricoltura e dal 
turismo e non sostitutiva. 

Una immagine delle colture del Metaponto; la Llqulchlmica, sostiene 
sostituire l'agricoltura e il turismo 

il sindaco di Pisticci, compagno Cataldo, non deve 

VIFOND - L'azienda si rifiuta di trattare prima di Ferragosto 

OPERAI IN LOTTA, PADRONI IN FERIE 
I lavoratori dal mese di giugno sènza salario - Stato di agitazione in difesa del posto di lavoro 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 30 
Una folta delegazione dei 

70 operai della VIFOND 
(Fonderia di Viggiano) con 
i sindaci della Comunità 
montana dell'Alto Val d'Agri, 
il consigliere regionale, 
compagno Lettieri, s'è reca
ta oggi presso l'assessore re
gionale al Lavoro, dott. Viti, 
presente anche il direttore 
della fabbrica stessa, inge
gner Cacciatore, per trovare 
sbocco ad una grave verten
za. 

Ai 70 lavoratori, che non 
hanno percepito ancora il 
salario di giugno e luglio, i 
padroni dell'azienda (tali: 

Pastore ed Angelomaria Co
lombo con il 49% delle azio
ni ciascuno, e l'ing. Caccia
tore con il restante 2% del
le azioni) hanno risposto che 
decideranno tutto dopo le 
ferie. La reazione dei lavo
ratori è stata giusta ed im
mediata: non ci mettiamo in 
ferie, ma ci mettiamo in lot
ta per i salari arretrati e per 
la garanzia delia continuità 
nel posto di lavoro. Siamo 
alle solite. 

L'azienda VIFOND, sorta 
nel 1971, come fatto clien
telare della DC, -ha iniziato 
l'attività produttiva di og
getti in ghisa (chiusini, vasi 
alla turca, tubature, ecc.) 
dal 1974. Sono discordanti 

le voci sull'entità dei finan
ziamenti pubblici, comun
que ottenuti — in conto ca
pitale o in mutui —: si par
la di somme che vanno fino 
al miliardo e mezzo. Da un 
punto di vista di mercato la 
attività non presenta diffi
coltà. in quanto non manca
no commesse: ve n'è un'ulti
ma, consistente, dell'acque
dotto pugliese. Si fa circo
lare la voce che fa acqua la 
gestione, per i costi elevati, 
l'assenteismo degli operai 
ecc.: il tutto tradotto in un 
debito di circa mezzo miliar
do. Per la verità, fra l'altro, 
sono gli operai ad essere 
privi di difese antinfortuni
stiche: senza scarponi, cami

ci d'amianto, elmetti, ma
schere protettive ecc. La so
cietà ha richiesto un mutuo 
all'IMI di un miliardo e 200 
milioni di lire. Le richieste 
degli operai sono chiare: pa
gamento degli arretrati; 
centro direzionale spostato 
dal nord in Val d'Agri: di
versificazione della produzio
ne per un ampliamento, 
possibilissimo, del • mercato. 
A tali condizioni e finalità, 
per la difesa innanzi tutto 
dell'occupazione, diventa giu
sta la concessione del mu
tuo suddetto. Ma gli altri so
ci della azienda sono lati
tanti. 

f.t. 

Ieri al Consiglio regionale della Basilicata 

Stanziati i fondi per la forestazione 
Si è discusso anche delle unità sanitarie locali e delle deleghe alle comunità mon

tane - Ribadita l'urgenza di provvedimenti per le colture danneggiate dal maltempo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 30 

H Consiglio regionale di Ba
silicata ha discusso una serie 
di importanti problemi all'or
dine del giorno. Tra i più si-

Oggi Consiglio 
provinciale 
a Potenza 

POTENZA, 30 
L'AmmìnìatraatoiM provinciale di 

Potwisa ha infetto par domani la 
rlwtioM dal Comizio prwrlncM* 
con all'ordina dal s'orno: la t l tm-
xlowa fioanaiaria dai coloni o lo 
driaojM aoii onti locali. I l Corni
t i ] * , cho avranno dovuto tonarti 
ala alcuni moti fa, aoconoo i l i 
accordi pi oy animatici, è a»arto al
la portocipoiiono dai tindoci dal 
coronai dolio orovlncio, dolio fono 
pomicilo donweratieno o di quali* 
aindocoli. 

gnificativi annotiamo quelli 
riguardanti la ripartizione dei 
fondi dei decreti La Malfa 
ammontanti per la Basilicata 
a crea 100 miliardi, io statu
to tipo per la costituzione <ei 
consorzi per le unità locali 
dei servizi sanitari e sociali, 
la delega alle comunità mon
tane per la forestazione e la 
zootecnia. 

In una riunione, prima del
l'inizio della seduta consilia
re l rappresentanti dei parti
ti dell'intesa programmatica 
sono stati informati delle de
terminazioni della Giunta re
gionale in ordine ai suoi re
centi impegni di reperimento 
dei fondi al bilancio regionale 
per la forestazione. A ciò si 
sarebbe pervenuti — secondo 
la giunta regionale — d'inte
sa con i sindacati preventiva
mente consultati. I fondi re
periti sono 1 seguenti. Provin
cia di Potenza: 30 milioni per 
Acerenza, 50 milioni per Avi-

ghano-Fìliano 30 milioni per 
Terranova, 60 milioni per Ri-
pacandida, 70 milioni per Pa
lazzo. 70 milioni per Venosa. 
70 milioni per Porenza, 50 mi
lioni per Ginestra, 30 milioni 
per Labronico, 70 milioni per 
Melfi, 70 milioni per Rionero, 
in totale 600 milioni. Provin
cia di Matera: 100 milioni per 
Matera, 80 milioni per Irsina, 
50 milioni per Montescaglio-
so, 50 milioni per Stigliano, 70 
milioni per Tricarico. 50 milio
ni per Tursi, in totale 400 mi
lioni. 

I progetti saranno presen
tati alla cassa entro il 15 ago
sto. Il positivo è che i fore
stali dei suddetti comuni in
tanto non vengono licenziati. 

Ma resta tutto in piedi il 
problema dell'acceleramento 
dei tempi per la concreta ap
provazione ed erogazione dei 
fondi per l'esecuzione della 
forestazione con l'utilizzazione 
del 15 miliardi provenienti 

dai decreti La Malfa, e in pra
tica già impegnati in un pia
no regionale. La riunione dei 
rappresentanti dei partiti del
l'intesa programmatica ha 
anche stabilito un'agenda di 
massima per la verìfica poli
tica e programmatica alla ri
presa autunnale. Le riunioni 
collegiali tra DC. PCI, PSI. 
P3DI saranno avviate a par
tire dal 15 settembre prossi
mo per un esame approfon
dito sul modo di attuazione 
dell'intesa e sulle scelte per il 
suo avanzamento, per la rina- i 
scita della Basilicata. 

Il Consiglio regionale sta 
dibattendo ancora una volta 
il problema delle eccezionali 
calamità atmosferiche per 
giungere a decisioni unitarie 
soddisfacientl negli interessi 
dei coltivatori e dell'economia 
agricola e zootecnica regio
nale. 

Francesco Turro 

Pubblichiamo la terza e ul
tima puntata dell'inchiesta 
sulla nuova legge per il Mez
zogiorno condotta dalla no
stra redazioni di Napoli. Le 
puntate precedenti sono aia
te pubblicate mercoledì 28 a 
venerdì 30 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, luglio 

In tutto il discorso che fi
nora abbiamo fatto, punto per 
punto, sulla legge, un ele
mento comune e caratteriz
zante si può rilevare. A que
sto proposito è opportuno fare 
un altro breve riferimento al 
rapporto Svimez sul Mezzo
giorno dove questo elemento 
viene richiamato in termini 
abbastanza chiari. « Oggi me
no che mai —vi si affer
ma — il Mezzogiorno può es
sere consideratomi "proble
ma residuo", da affrontare 
solo se e dopo che si sia ri
solto quello del rilancio della 
economia. Il Mezzogiorno non 
è un problema da affidare 
esclusivamente alle cure spe
ciali dell'intervento straordi
nario; esso è anche e soprat
tutto un problema di politica 
generale che deve trovar po
sto nelle strategie della ri
presa: è questa la condizio
ne da cui dipende in gran 
parte la stessa efficacia del
l'intervento straordinario ». 

Giustino, presidente della 
Camera di commercio di 
Napoli, nel colloquio che 
con lui abbiamo avuto, ri
correva continuamente ad 
espressioni di grande dignità 
meridionalista: affermava 
cioè che non può più es
sere accettabile che il sud, 
comunque rappresentato, si 
sieda al tavolo della discus
sione in termini puramente 
rivendicativi, per chiedere 
qualche miliardo. Il Sud deve 
proporre, inventare, coscien
te di essere la leva da cui 
deve partire il nuovo, e spe
riamo armonico, sviluppo del 
paese. « Non posso fare a me
no di essere soddisfatto, co
me democratico e come co
munista, di sentire finalmente 
da queste importanti forze so
ciali un discorso cosi eleva
to, anche sul piano morale 
oltre che civile e per tanti 
versi vicino alle nostre posi
zioni », ci dice Carlo Ferma
riello. 

Una cosa comincia ad es
sere chiara per tutti — con
tinua —. Chi non vuole cam
biare politica economica e 
pretende di considerare an
cora il Mezzogiorno come 

"problema residuo" e non co 
me aspetto complessivo del 
rinnovamento nazionale, com
pie una scelta stagnazioni ista. 
I tempi di sviluppo del Mez
zogiorno, sono i tempi dello 
sviluppo nazionale. Oggi più 
che mai deve essere ben chia
ro che, senza programmazio
ne (obiettivo principale da 
sempre della grande tradizio
ne meridionalistica democra
tica) e senza un'imponente 
dislocazione di risorse per il 
Mezzogiorno verso obiettivi 
chiaramente individuati, non 
vi sarà trasformazione quali
tativa e allargamento della 
base produttiva nazionale. Se 
dalla paurosa crisi in atto si 
tenterà di uscire alla vecchia 
maniera — prosegue Fermn-
riello —tutta l'Italia deperirà 
e il Mezzogiorno, come ne
gli anni "50, sarà emarginato 
per un lungo periodo storico. 
A certe condizioni il Mezzo
giorno può essere Invece la 
occasione per lo sviluppo del
l'intero paese. E questo lo 
hanno capito benissimo le for
ze più avanzate della demo
crazia; tanto nel Nord come 
nel Sud». 

Ecco su quale base, su qua
le prospettiva Ideale ol'.re cne 
economica, ha una giustifica
zione oseremmo dire morale 
l'intervento straordinario: es
so sarà una vera e propria 
controprova della volontà rea
le di mettere il Sud al cen
tro dello sviluppo del Paese. 

Ed ecco perché questa le^-
ge diventa nei fatti un banco 
di prova fondamentale, un' 
occasione che tutti i sinceri 
meridionalisti non devono as
solutamente lasciarsi scappa
re, per la quale devono mobi
litarsi le masse meridionali 
consapevoli dell'opportunità 
che ad esse si offre. 

Ed ecco, infine, perché non 
sarà tollerabile, non deve es
sere tollerabile fino da oggi. 
che qualche forza politica. 
per meschini calcoli di par
tito, renda impossibile Io 
sfruttamento completo di que
sta grande occasione. 

Prendiamo l'esempio della 
Regione Campania (ma si 
potrebbero citare egualmente 
la Calabria, la Sardegna, ecc.) : 
la Regione deve avere su
bito un governo, solido e for
te; unitario deve essere l'im
pegno perché in tutti ;11 cltri 
enti locali, a partire dal co
mune di Napoli, sia possibi
le avviare seriamente e fre
neticamente l'iniziativa per la 
gestione di questa legge. Bi
sogna fare presto e bene; e 
sappiano le istituzioni e tutte 
le forze politiche che a livel
lo di forze sociali c'è 1A mas
sima disponibilità e la coe
rente volontà di incalzarle fi
no ad obiettivo raggiunto. Sta
volta il re è nudo; e alla 
fine ci farà un rendiconto. 

«Faccio delle proposte con
crete dalle colonne ie 'l'Uni
tà' — risponde Fermariello 
—. L'obiettivo immediato e 
prioritario deve riguardare la 
Regione Campania: essa do
vrebbe subito convocare le 
forze economiche e sociali 
per valutare approfondita
mente in che modo la legge 
deve essere utilizzata; poi po
trà consultare le istituzioni. 
comuni e province. E se si 
guarda alle scadenze impo
ste dalla legge, si capisce an
che quanto poco tempo ci 
sia per fare ciò. Nel frattem
po si possono fare altre due 
cose. Il Consiglio comunale di 
Napoli potrebbe aprire un di
battito su questo Importante 
capitolo, specificamente per 
ciò che concerne 11 comune 

capoluogo, assolvendo cosi al 
suo ruolo di avanguardia nel
la lotta meridionalistica; e 
la amministrazione provincia
le di Caserta, da parte sua, 
potrebbe convocare subito gli 
enti locali, e in particolare le 
province, delle zone interne 
campane. Cosi, quando sarà 
la Regione ad avviare que
sto processo, essa potrà lavo
rare su indicazioni già in par
te precisate e definite ». 

Staremo a vedere. Sappia
mo tutti, comunque, che la 
vigilanza degli operai, dei 
contadini, degli studenti, delle 
centinaia di migliaia di disoc
cupati sarà attenta e costan
te. Stavolta non sono con
cessi né l'errore né le solite 
lungaggini burocratiche. 

Antonio Polito 
(3 - Fine) 

Ecco quali compiti 
spettano alle Regioni 

Le Regioni del Meridione devono provvedere ai se
guenti adempimenti: 
A Costituzione del Comitato dei rappresentanti delle 
^* Regioni meridionali. E' estremamente urgente: esso 
deve fornire pareri in ordine a tutte quelle delibere del 
CIPE che comunque riguardino lo sviluppo del Mezzo
giorno e deve emanare varie direttive per l'attuazione 
della legge. Ad esempio: dovrà fornire il proprio parere 
sulla delibera del CIPE con la quale verranno ripartiti 
tra i vari settori di intervento i fondi messi a disposi
zione dalla nuova legge. Il Comitato dovrà inoltre 
fornire indicazioni e proposte per la formulazione del 
programma quinquennale; direttive per la ristruttura
zione della cassa, criteri e modalità per il trasferi
mento alle Regioni delle opere di loro competenza, ecc. 

£\ Designazione dei nove membri del nuovo Consiglio 
^ di amministrazione della Cassa. L'insediamento del 
nuovo Consiglio è essenziale affinchè si avvìi un corso 
nuovo, di efficienza e di democrazia, nell'intervento 
straordinario. 

Riunita la Commissione regionale 

Lunga seduta dedicata 
alla pubblicizzazione 

dei trasporti in Abruzzo 
Si tratta di definire la legge - A colloquio con i d i 
pendenti delle aziende private - Presa di posizione 
dei sindacati sulla istituzione dei distretti scolastici 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 30 

L'intera seduta di oggi del
la quarta commissione per
manente del Consiglio regio
nale è dedicata alla defini
tiva puntualizzazione della 
proposta di legge regionale 
per la pubblicizzazione dei 
trasporti in Abruzzo. Men
tre telefoniamo la riunione 
è ancora in corso. Sul piane
rottolo che da sull'aula della 
commissione, una folta dele
gazione del consiglio di a-
zienda della SAICEM (la 
maggiore ditta concessionaria 
del trasporti nella regione) 
aspetta la conclusione della 
riunione. 

«e Slamo qui — ci ha dichia
rato Renato Di Giovanni, in
tervenuto in rappresentanza 
della CGIL — per verificare 
da vicino le decisioni della 
commissione e per garantir
ci, dopo tanti rinvìi, l'effetti
va approvazione della propo
sta di legge. I dipendenti. 
per gli interessi loro e degli 
utenti, non possono più at
tendere e la nostra presenza 
qui sta a significare che il 
Consiglio regionale non può e 

non deve chiudere la sessione 
estiva se non approva la leg
ge sulla regionalizzazione dei 
trasporti ». 

Franco Palestini. per la 
CISL, ha detto: «Le conside
razioni di Di Giovanni sono 
giuste. Voglio solo aggiunge
re che fino a questo momento 
i tempi non sono stati rispet
tati secondo le intese. Spe
riamo che, dopo i lavori del
la commissione e dopo la 
riunione del Consiglio regio
nale convocato per il 3 e il 
4 agosto, si ponga fine, con 
l'approvazione della legge, a 
questo problema per attuare 
sollecitamente poi tutti gli 
interventi necessari innanzi
tutto all'efficienza dei tra
sporti pubblici in favore degli 
utenti e poi per dare una 
adeguata sistemazione ai pro
blemi contrattuali della cate
goria ». 

Il Consiglio regionale, dun
que, come d'intesa tra le for
ze politiche dell'arco costitu

zionale, dovrà licenziare la 
legge per la pubblicizzazione 
dei trasporti cosi come, con 
un esame lungo e laborioso, 
la sta approntando definiti
vamente la commissione con
siliare. 

Per quanto attiene il grosso 
problema della istituzione dei 
distretti scolastici (negli am
bienti politici, sindacali, sco
lastici e culturali della Re
gione il dibattito va assumen
do toni appassionanti) c'è da 
rilevare — per la qualità del
le argomentazioni che vengo
no svolte — il valore della 
presa di posizione della Fe
derazione regionale CGIL -
CISL - UIL la quale, in un 
suo documento, dopo avere 
sottolineato come il distret
to scolastico va considerato 
quale «unità programmati
ca » da correlare strettamen
te con le comunità montane. 
le unità sanitarie locali, i 
bacini di traffico definiti o 
in via di definizione sullo 
stesso comprensorio economi-
co-urbanistico, afferma che il 
piano di distrettualizzazione 
deve proporvi l'obiettivo di 
una piena utilizzazione delle 
potenzialità sociali, cultura
li e umane esistenti nelle di
verse realtà territoriali della 
Regione in modo da valoriz
zare tutti i contributi. 

« Appare evidente — si leg
ge nella nota — che il di
mensionamento dei distret
ti scolastici, data la partico
lare configurazione geografi
ca della regione e gli squili
bri demografici che la carat
terizzano al suo interno, deve 
essere effettuato in modo ar
ticolato. non potendosi assu
mere rigide scale parametri-
che. 

Un momento Importante 
del dibattito sarà quello della 
consultazione democratica 
che, su proposta del gruppo 
comunista, l'apposita commis
sione consiliare ha deciso di 
promuovere con la parteci
pazione dei comuni, dei sin
dacati. delle espressicni or
ganizzate e rappresentative 
del mondo della cultura e del
la scuola. 

r. I. 

CIRO' MARINA 

Montedison : confronto 
su organici 

e passaggio di gestione 
Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 30 
Passaggio di gestione dello 

stabilimento Montedison di 
Ciro Marina e piattaforma ri
vendicativa sindacale per 1* 
ampliamento degli organici 
sono stati al centro dell'incon
tro, svoltosi ieri presso l'as
sociazione degli industriali di 
Catanzaro, tra i dirigenti 
aziendali e le organizzazioni 
sindacali. 

Come già preannunciato 
dalla direzione della Montedi
son. infatti, lo stabilimento 
di Ciro Marina sarà gestito 
dalla costituita società «Sali 
italiana società per azioni » 
che è il risultato della fusio
ne fra la Montedison e 1' 
EMSAM, una società, per 1' 
industrie del salgemma (che 
fa parte sempre del gruppo 
Montedison). 

La nuova società — è stato 
assicurato — garantirà gli 
attuali livelli occupazionali e 
promuoverà ogni possibile ini
ziativa tendente ad aumenta
re la produzione (che attual
mente lo stabilimento produ

ce annualmente 900.000 ton
nellate di salgemma). 

Le organizzazioni sindacali 
hanno preso atto di tale pas
saggio di gestione ed hanno 
sollecitato l'inizio delle tratta
tive per l'aumento degli or
ganici cosi come dalle stesse 
organizzazioni è stato richie
sto con la piattaforma pre
sentata nel marzo scorso. 

L'aumento degli organici 
— è stato fatto osservare — 
si presenta come condizione 
essenziale per lo sviluppo del
io stabilimento, sia per po
ter assorbire almeno una 
parte di quella mano d'ope
ra che è ancora disoccupata, 
sia per le condizioni di mer
cato che si presentano fa
vorevoli per una maggiore 
produzione del salgemma. 

La direzione aziendale non 
ha opposto un rifiuto pregiu
diziale alle richieste dei sin
dacati ed ha dichiarato la 
propria disponibilità ad apri
re le trattative in un pros
simo Incontro che si dovrà 
tenere In una data da con
cordarsi tra le parti. 

m. I. t. 
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